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LEGAPROGIRONE B

Giornata 4ª: Oggi

FeralpiSalò-Lumezzane
ore: 18.30 Arbitro: Meleleo

Mantova-Pordenone
ore: 18.30 Arbitro: Andreini

Teramo-Modena
ore: 18.30 Arbitro: Strippoli

Bassano-Südtirol

ore: 20.30 Arbitro: Prontera

Fano-Padova

ore: 20.30 Arbitro: Guarnieri

Forlì-AlbinoLeffe

ore: 20.30 Arbitro: Volpi

Gubbio-Sambenedettese

ore: 20.30 Arbitro: Pietropaolo

Maceratese-Ancona

ore: 20.30 Arbitro: Pagliardini

Parma-Venezia
ore: 20.30 Arbitro: Piscopo

Reggiana-Santarcangelo

04/10 ore: 20.30 

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 7 3 2 1 0 6 2

Santarcangelo 7 3 2 1 0 5 1

Bassano 7 3 2 1 0 5 3

Gubbio 7 3 2 1 0 3 1

FeralpiSalò 6 3 2 0 1 4 4

Mantova 5 3 1 2 0 4 2

Venezia 5 3 1 2 0 2 1

Parma 5 3 1 2 0 1 0

Padova 4 2 1 1 0 3 1

Reggiana 4 3 1 1 1 6 3

Sambenedettese 3 2 1 0 1 3 4

Südtirol 3 3 1 0 2 3 3

Lumezzane 3 3 1 0 2 2 2

AlbinoLeffe 2 2 0 2 0 2 2

Modena 2 3 0 2 1 0 1

Maceratese 1 2 0 1 1 1 2

Teramo 1 3 0 1 2 2 6

Fano 1 3 0 1 2 1 5

Ancona 1 3 0 1 2 2 7

Forlì 0 3 0 0 3 0 5

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Modulo speculare
per Asta e Filippini:
le punte salodiane
possono fare la differenza

SALÒ. Derby.Bastalaparola,pa-
rafrasando una réclame di una
volta, quando la maggior parte
dei giocatori che questa sera
(stadioTurina,ore18.30;ingres-
so omaggio per le donne, 15 eu-
ro per la tribuna scoperta, 10
per gli Over 65, 8 euro per la tri-
buna scoperta/parterre, 5 per
gliOver65,3perire-
sidenti a Salò e nei
paesi limitrofi) da-
ranno vita all’atte-
so FeralpiSalò-Lu-
mezzane ancora
non erano nati.

Derby. Basterebbe
la parola per scate-
nare l’attenzione e la curiosità
deitifosi, ildesideriodiesserci e
di godere di uno spettacolo che
si annuncia di buon livello, ma
se sarà confermato il trend del-
le ultime occasioni, non è il ca-
sodifarsi illusioni,ancheincon-
siderazione del fatto che Feral-
piSalò e, soprattutto, Lumezza-

ne, non portano masse di tifosi
allo stadio.

Eppure è un peccato sapere
già (e temere di avere ragione,
alla prova dei fatti) che al Turi-
na oggi la vera assente sarà l’at-
mosfera del derby, perché le
duesquadresonoingradodire-
galare spettacolo. Di tecnica e
di tattica.

Trend. Anche se il campionato
ha messo alle spalle solo tre
giornate, la compagine di Asta

e quella di Filippini
arrivano allo scon-
tro diretto con ani-
mo e classifica ben
diversi.

Dopo il ko
dell’esordio a San-
tarcangelo, risulta-
to che le successive
sfide giocate dai ro-

magnoli hannoreso un po’ me-
no amaro (la squadra non sem-
braunbluff,dopoavervintoan-
cheFanoedaverimpostoilpari
adocchialialParma), igardesa-
ni si sono ripresi battendo Mo-
dena e Südtirol e sembrano in
grado di viaggiare anche sulle
ali di un ritrovato entusiasmo.

Quello che invece il doppio
stop consecutivo non può aver
alimentato in casa valgobbina,
anche se uno è giunto in casa
del Parma. Il secondo, però,
quello al Saleri contro il Gubbio
(che sabato sarà al Turina), ha
lasciatodelusioneerabbiaepo-
trebbe dare il la a qualche cam-
biamento nell’undici inziale da
parte di FIlippini. E non solo
perché il turno infrasettimana-
le può suggerirlo.

Le chiavi. Le due squadre ama-
no giocare con lo stesso modu-
lo, il 4-3-3, anche se il centro-
campo della FeralpiSalò sem-
bra avere qualcosa di più in
quantoapeso.Ilfulcrodellama-
novra è Davì, giocatore dalla
buona visione di gioco e fisica-
mente tosto; il Lumezzane gira
intorno a Genevier, forse più
fantasioso, certo più leggero
del dirimpettaio.

Differenze.Senzatoglierenulla
aglialtri interpreti, Bracalettida
una parte e Bacio Terracino
dall’altra sembrano i giocatori
in grado di dare alla manovra le
accelerazionichepossonospac-
carelapartita,mentreperquan-
tovisto inquesteprimetre gior-
nate, alla molteplicità di solu-
zioni offensive evidenziata dal-
la FeralpiSalò, non corrisponde
paripericolositàdellepunteval-
gobbine. E questo potrebbe de-
terminare l’esito della contesa.

L’arbitro. La designazione del
leccese Giannoccaro è curiosa.

La sfida sarà diretta da un altro
fischietto leccese, Alessandro
MeleleodellasezionediCasara-
no, arbitro del match giocato a
Lumezzane il 24 marzo scorso
e terminato 1-1 con i gol di Ba-
cio Terracino e Pinardi su rigo-
re. È all’undicesima gara in Le-
gaPro (sinora 5 vittorie interne,
3 esterne e 2 pareggi) e fra i pre-
cedenti c’è anche Lumezza-
ne-Pordenone 2-0, gara decisa
dal rigore di Barbuti e da Cruz.

Pronostici. Secondo i book-
makers, che tengono conto so-
lo parzialmente dell’alea del

derby, non dovrebbe esserci
partita: la vittoria della Feralpi-
Salò è quotata fra 1.75 ed 1.90,
quella del Lumezzane fra 3.75 e
4.20, mentre i pareggio oscilla
tra 3.25 e 3.50.

Alla FeralpiSalò il compito di
tenere fede a questo pronosti-
co, al Lumezzane la chance di
rovesciarlo, almeno in parte.
Qualunque sia il risultato, spe-
riamo di godere di uno spetta-
colo all’altezza della categoria.
Taledadivertirechisaràallosta-
dioefarrimpiangere agliassen-
tiladecisionedidisertareilTuri-
na. //

Genevier. Il francese, capitano del Lumezzane e faro del gioco della squadra di Antonio Filippini

Il Turina apre le porte a un derby
in grado di regalare spettacolo

LEGAPRO

Davì e Genevier
i due metronomi
Bracaletti
e Bacio Terracino
i giocatori in grado
di spezzare
gli equilibri

Bracaletti. Il capitano della FeralpiSalò in azione sabato scorso a Bolzano contro il Südtirol

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Allenatore: Asta

Panchina: 12 Livieri, 2 Aquilanti

15 Turano, 16 Boldini, 14 Gamarra

24 Murati, 25 Daeder, 4 Staiti

11 Bizzotto, 9 Romero, 18 Luche

Allenatore: Filippini

Panchina: 12 Fiory, 3 Raucci

8 Speziale, 14 Allegra, 15 Vaccaro

16 Leonetti, 17 Varas, 19 Brusacà

20 Gentile, 21 Padulano, 23 Magnani

r1OPJM8bKrjCKxKK7Bp+Dhp0rZ3LNhi3gotlRHWFmRg=

SALÒ. La FeralpiSalò si presen-
ta al derby con l’obiettivo di
proseguire la propria striscia
positiva. Il tecnico dei gardesa-
ni Antonino Asta si dichiara fi-
ducioso nellaconferenza stam-
pa pre partita.

La sfida con il Lumezzane
non è una partita come tutte le
altre: «Per me è un
derby nuovo, ma è
comunque un der-
by - commenta
Asta -, e lo sentia-
moperchè èimpor-
tante.Credosianor-
male. Per questo
motivovogliamofa-
re bene, a maggior
ragione perchè cerchiamo la
continuità di risultati e presta-
zioni. Questa gara ci può dare
un bello slancio in classifica».

La squadra rossoblù è però
ben organizzata: «Da quando è
arrivato Filippini ha trovato la

sua identità di gioco, un 4-3-3
che riparte molto bene. È una
compagine ostica da affronta-
re e noi abbiamo molto rispet-
to per loro. Davanti sono mol-
tofastidiosi, ancheperchè han-
no esterni molto bravinell’uno
contro uno».

Potrebbe essere una partita
bloccata: «Vedendo leloro ulti-
megare, anche dello scorsoan-
no, ho visto una squadra che
ha il baricentro basso e punta
molto sul contropiede. Questo
non significa che loro sono so-
lo bravi a difendere: è il loro si-
stema di gioco. È l’intelligenza
del loro mister, che ha scelto
questa impostazione sulla ba-

se dei giocatori che
ha disposizione».

Due giorni per
preparare la partita
son pochi? «È una
situazionechemet-
te in difficoltà en-
trambe. In questo
caso a fare la diffe-
renza potrebbero

essere il riposo e la seduta vi-
deo. Speriamo di averla prepa-
ratabene, ma soche ci sonopa-
recchie varianti. Noi veniamo
da una bella vittoria e giochia-
mo in casa: non so se ci avvan-
taggia, perchè in questo caso si

ha sempre paura di non riusci-
rea dare continuitàai propri ri-
sultati. Inoltre il Lumezzane
vienedaunasconfitta eavràvo-
glia di prendersi il riscatto pro-
prio contro di noi».

Per quanto riguarda la for-
mazione, ci sono alcuni dubbi:
«Ci son due situazioni da valu-
tare - conferma Asta -: Allievi
ha preso una botta al ginoc-
chio, Guerra ha un problema
al retto femorale. Codromaz? È
bravo di testa e se gioca Barbu-
ti, lui è l’uomo giusto per mar-
carlo. In avanti invece ci sarà
ancora staffetta, anche se devo
ancora decidere chi partirà dal
primo minuto. Ho due o tre

punti di domanda e voglio te-
nermeli fino alla fine».

Quindici anni fa Asta giocò
dacapitano dei granata under-
byche è entratonella storia,ov-
vero un indimenticabile Ju-
ve-Torino che terminò 3-3,
con i bianconeri in vantaggio
di tre reti a fine primo tempo:
«Quella partita fu davvero in-
credibile. Pareggiare il derby in
quella maniera fu veramente
sensazionale. Però se devo es-
sere sincero, per la sfida con il
Lume miauguro unesito diver-
so: non si scende mai in campo
per pareggiare, ma per vince-
re». //

ENRICO PASSERINI

Allievi e Guerra
sono in forse
Gerardi o Romero
in attacco?
«Sarà ancora
staffetta, non so
chi inizierà»

C
he per il Lumezzane sia l’anno buono? Dalla
stagione 2012/’13 i valgobbini - che hanno una
storia molto più lunga e «pesante» di quella
della giovane FeralpiSalò - non riescono a

sopravanzare in classifica i leoni del Garda. Più volte,
anche su queste pagine, si è parlato del mutato «assetto»
di potere. Non già, come si diceva, per importanza storica
e tradizione. Nessuno si deve scordare che il Lume è
arrivato a un passo dalla serie B, che ha perso in
circostanze molto poco belle da ricordare... Quanto
piuttosto per il valore delle squadre scese in campo e per i
piazzamenti nei campionati successivi alla stagione sopra
citata, che le bresciane chiusero appaiate a metà classifica

a quota 43 punti.
L’anno successivo, quello dei

play off allargati fino alla nona
posizione, i leoni del Garda hanno
fatto decisamente meglio dei
rossoblù, piazzandosi noni e
giocando un turno di post-season.
Il Lumezzane perse l’occasione e,

anzi, finì terz’ultimo: 41 punti la squadra di Scienza,
soltanto 29 il Lume. Niente play off per i salodiani nel
campionato 2014/’15. Ma la sfida interna fu ancora
nettamente vinta. Sesto posto con 56 punti per Bracaletti
e compagni, Lumezzane a quota 35 e salvo solo dopo i
play out. Lo scorso campionato la storia si è ripetuta:
leoni del Garda ottavi (50 punti) e fuori dalla zona play off,
Lumezzane tredicesimo a 42, salvo senza giocare la post
season. Il divario, in qualche modo, ha iniziato a ridursi.

La parola d’ordine, a nostro avviso, è «stabilità». Per
quanto riguarda la FeralpiSalò molto hanno fatto il
biennio di Giuseppe Scienza e la creazione di uno zoccolo
duro nello spogliatoio. Entrambe queste componenti,
però, non hanno permesso al club gardesano di fare il
tanto agognato salto di qualità, nemmeno nella stagione
del rafforzamento, quella che abbiamo alle spalle, segnata
anche dal cambio in corsa Serena-Diana. Il Lumezzane,
invece, ha navigato in acque molto più agitate. Marcolini,
Nicolato, Braghin, ancora Nicolato, D’Astoli... Tanti i
giocatori cambiati, non tutti all’altezza della piazza e della
maglia. Le cose sono mutate con l’arrivo di Antonio
Filippini. Il Lume visto nello scorcio finale della passata
stagione è stato il migliore degli ultimi anni. Serviranno,
anche qui, stabilità e costanza.

LUMEZZANE. Una vittoria
all’esordio e poi due sconfitte
consecutive. Antonio Filippini
avrebbe voluto affrontare il
derby con qualche punto in
più, ma adesso bisogna fare
buon viso a cattivo gioco e
guardare avanti.

Sfortuna.«Non siamostati pro-
priamente fortunati in queste
ultime due gare. Abbiamo pre-
so gol sia a Parma sia a Gubbio
negli ultimi 10’ e questo non ci
ha permesso neppure di poter
organizzare una reazione ade-
guata. Certi episodi poi ci sono
girati male». Come ad esempio
il rigore non concesso per il fal-
lo su Bacio Terracino nel pri-
mo tempo sabato: «In un altro
stadio l’avrebbero probabil-
mente concesso alla squadra

di casa perché l’intervento del
difensore del Gubbio sul no-
stro attaccante c’è stato, ad
ogni modo non ci fasciamo la
testa. Vedo che la squadra, dal
punto di vista del gioco e
dell’impegno, sta risponden-
do in modo positivo, per cui ri-
tengo che potremo recuperare
i punti persi da qualche altra
parte».

Derby.Adessoperòarrivailder-
by e subito dopo altri tre scon-
tri terribili con Bassano, Vene-
zia e Reggiana: «Non è propria-
mente un percorso facile, ma è
anche il bello di questo girone,
che ti propone di volta in volta
avversari di grande valore. Noi
non partiamo con i favori del
pronostico in nessuna di que-
ste partite, ma proveremo a
vendere cara la pelle». A parti-
redalla gara del Turina: «Certa-
mente, anche se la FeralpiSalò,
per la squadra che ha costrui-
to, è favorita. Sul piano tecni-
co-qualitativoè indubbiamen-
te più forte di noi, del resto non
fa mistero di voler puntare ad
assicurarsi una delle migliori
posizioni nella griglia dei play

off». Avete preparato qualcosa
di speciale per fronteggiarli?
«Come sempre faremo il no-
stro gioco, cercando magari di
creare la superiorità numerica
in qualche zona del campo,
quei 2 contro 1 che ci consenti-
rebbero di puntare con perico-
losità alla porta avversaria».

Potenziale. Davanti i gardesa-
ni hanno sia giocatori rapidi
sia arieti d’area: «Vero, Rome-
ro e Gerardi sono due giocatori
in grado di sfruttare al meglio
la loro fisicità ed il gioco aereo,
ma sono bravi anche con i pie-
di. E poi in avanti la Feralpi ha
un giocatoredi gran movimen-
to come Bracaletti, che a me è

sempre piaciuto molto e che
può spostare gli equilibri. È un
vero e proprio leader, in cam-
po e fuori». Filippini non vuole
svelare loschieramento del Lu-
mezzane: «Sono già forti, non
vorrei dargli ulteriori vantaggi.
Qualche modifica rispetto alla
formazione con il Gubbio ci sa-
rà». Molto improbabile però
che venga stravolto l’undici di
sabato,ancheperchédaigioca-
tori della panchina per il mo-
mento non sono giunti segnali
tali da far ritenere un loro im-
piego dall’inizio. Probabile pe-
rò che Arrigoni scenda in cam-
po dall’inizio al posto di Varas
o Calamai. //

SERGIO CASSAMALI

LA SUGGESTIONE

Nel 2012-2013

le due bresciane

a pari punti: da lì

in poi dominio

salodiano

Equilibri di potere

ROSSOBLÙ A CACCIA
DELL’ANNO BUONO

Daniele Ardenghi

Qui FeralpiSalò

Rispetto per i rossoblù:
«Una squadra ostica
Davanti sono fastidiosi
e bravi a ripartire»

Filippini: «Loro
favoriti, ma non
ci spaventiamo»

Qui Lumezzane

Il mister: «Puntiamo
alle superiorità
numeriche». Arrigoni
in campo dall’inizio?

Asta va a caccia del tris:
«Ci può dare il giusto slancio»

Inpanchina.Mister Antonino Asta guida la FeralpiSalò

Da giocatore del Torino rimontò
da 3-0 a 3-3 la Juventus: «Ma noi
giochiamo per vincere, sempre»

Bresciano.Partita doppiamente sentita da Antonio Filippini
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